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DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. 31/231/231/231/2    DELDELDELDEL    20.7.201120.7.201120.7.201120.7.2011    

————— 

Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    Avvio procedure di riorganizzazione della rete dell’emergenza, della rete Avvio procedure di riorganizzazione della rete dell’emergenza, della rete Avvio procedure di riorganizzazione della rete dell’emergenza, della rete Avvio procedure di riorganizzazione della rete dell’emergenza, della rete 

ospedaliera e della rete territorospedaliera e della rete territorospedaliera e della rete territorospedaliera e della rete territoriale. iale. iale. iale. Approvazione preliminare.Approvazione preliminare.Approvazione preliminare.Approvazione preliminare.    

L’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale rammenta che l’art. 12 della L.R. n. 

3/2009, ha dato avvio al processo di riforma del Sistema Sanitario Regionale, tutt’ora in atto, a 

seguito del quale si è provveduto al commissariamento e alla contestuale nomina dei Commissari 

delle Aziende Sanitarie Regionali. 

L’Assessore rammenta, altresì, che, con successive deliberazioni, il mandato dei Commissari è 

stato prorogato fino al 31 marzo 2011 e che, con la Delib.G.R. n. 24/1 del 23.6.2010, sono stati 

approvati gli avvisi pubblici per l’acquisizione di disponibilità alla nomina di Direttore generale delle 

Aziende Sanitarie della Regione Sardegna e, al termine della relativa procedura, si è provveduto 

alla nomine dei rispettivi Direttori generali.  

L’Assessore informa, inoltre, che si sta predisponendo con il supporto di Agenas e con la 

consultazione di gruppi di lavoro, anche non formalizzati, composti da operatori del settore, il 

nuovo Piano dei Servizi sanitari regionali secondo quanto previsto dall’art. 12 della L.R. n. 10/2006. 

L’Assessore ricorda che il processo di riorganizzazione di cui in premessa si inserisce in un 

contesto di profonda trasformazione del Servizio Sanitario Regionale e che nelle more della 

adozione del suddetto piano si rende necessario provvedere al riordino della rete dell’emergenza, 

della rete ospedaliera e della rete territoriale. 

Infatti, con il Piano dei Servizi Sanitari 2006/2008, approvato dal Consiglio Regionale in data 

19.1.2007, era stata definita la dotazione complessiva dei posti letto della rete ospedaliera 

regionale ma, con sentenza n. 2201 del 2008, il TAR aveva annullato il Piano dei Servizi Sanitari 

2006/2008, proprio nella parte relativa alla rete ospedaliera. 

L’Assessore propone, pertanto, di approvare in via preliminare la proposta di riorganizzazione della 

rete dell’emergenza, della rete ospedaliera e della rete territoriale allegata alla presente 

deliberazione per farne parte integrante. Il documento, analizzate le esigenze della popolazione e 
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valutato lo stato dei servizi sanitari della Regione, definisce un sistema di obiettivi e di azioni per 

riordino della rete dell’emergenza, della rete ospedaliera, e della rete territoriale. 

La riorganizzazione ha l’obiettivo di migliorare qualitativamente e quantitativamente i servizi sanitari 

offerti ai cittadini, riportando al centro dell’attenzione del Servizio Sanitario Regionale la persona 

sofferente, costruendo una Sanità regionale a misura d’uomo che garantisca lungo il percorso di 

cura, non solo assistenza sanitaria tecnologicamente avanzata ma anche modalità corrette di  

comunicazione, supporto e sostegno, anche psicologico.    

Il documento di riorganizzazione ridisegna l’offerta complessiva dei servizi sanitari a partire dalla 

rete dell’Emergenza-urgenza, sulla base del modello Hub and spoke, potenziandola nelle sue 

articolazioni ospedaliera e territoriale. Si ridefinisce la rete ospedaliera, nell’ottica di riportare il 

livello percentuale della spesa, attualmente sbilanciato verso l’ospedalità, all’interno della media 

nazionale, rivedendo la distribuzione dell’offerta dei posti letto pubblici e privati fra le aziende 

sanitarie locali ed ospedaliere, la presenza nelle aziende sanitarie delle diverse discipline, nonché 

l’individuazione dei centri di riferimento di livello regionale in applicazione dei parametri approvati in 

data 3 dicembre 2009 Rep. n. 243, in sede di Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le 

Regionie e le Province Autonome di Trento e Bolzano. 

La rete territoriale è ristrutturata e potenziata, strutturalmente e organizzativamente, per ripristinare 

appropriatezza di livello nell’erogazione delle prestazioni, attualmente eseguite in quantità 

inaccettabile dalla rete ospedaliera. 

L’Assessore ricorda che ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 10/2006 detta proposta dovrà essere 

sottoposta per l’approvazione definitiva in Consiglio regionale sentite: 

− la Conferenza Permanente per la Programmazione Sanitaria, sociale e socio-sanitaria di cui 

alla L.R. n. 23/2005. 

− la Consulta Regionale per i servizi sociali, sociosanitari e sanitari di cui alla L.R. n. 23/2005; 

− le Università di Cagliari e Sassari; 

− i Rappresentanti degli Ordini e Collegi delle Professioni sanitarie. 

Verrà inoltre promossa una larga consultazione della comunità regionale. 

Tutto ciò premesso, l’Assessore procede ad illustrare il documento di riordino della rete 

dell’emergenza, della rete ospedaliera e della rete territoriale nei termini indicati nell’allegato che 

costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
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La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore dell’Igiene e 

Sanità e dell’Assistenza Sociale, constatato che il Direttore generale della Sanità ha espresso il 

parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

− di approvare in via preliminare il documento di riordino della rete ospedaliera, della rete 

territoriale e della rete dell’emergenza nei termini indicati nell’allegato alla presente 

deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

− di sottoporre, successivamente, all’approvazione definitiva del Consiglio i citati allegati, ai sensi 

dell’art. 12 della L.R. n. 10/2006 sentite : 

a. la Conferenza Permanente per la Programmazione Sanitaria, sociale e socio-sanitaria di 

cui alla L.R. n. 23 del 2005; 

b. la Consulta Regionale per i servizi sociali, sociosanitari e sanitari di cui alla L.R. n. 23 del 

2005; 

c. le Università di Cagliari e Sassari; 

d. i Rappresentanti degli Ordini e Collegi delle Professioni sanitarie; 

− di promuovere una larga consultazione della comunità regionale; 

− di dare mandato alla Direzione generale della Sanità di porre in essere ogni ulteriore 

adempimento conseguente alla presente deliberazione. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il VicepresidenteIl VicepresidenteIl VicepresidenteIl Vicepresidente    

Gabriella Massidda  Giorgio La Spisa 

 


